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A Milano una giuria lo elegge calciatore del mese, ma intanto». 

Cera una volta Maradona 
Le paure segrete 
di un campione 
caduto in crisi 

Diego Maradona è In crisi. Ed II suo calo di condizione pesa 
negativamente sul Napoli. Oel brillante e fantasioso 
fuoriclasse di Inizio stagione 6 rimasta solo l'ombra. 

Impacciato, timoroso, con qualche problema persino di forma 
fisica. Diego Armando Maradona teme per il suo ginocchio. 
teme che un incidente possa fargli saltare I Mondiali. Lui non 

vuol rischiare. I medici non vogliono operarlo e cosi... 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La notizia è di Ieri: nonostante le 
critiche piovutegli addosso dopo le ultime 
prestazioni non certo brillanti, una giuria di 
giornalisti sportivi riunitasi a Milano ha de­
signato Diego Maradona •calciatore del me­
se». Maradona ha ricevuto 47 voti contro 1 39 
ottenuti da Platini, i 38 di Vlrdls, 1 26 di Ju­
nior, gli 8 di Rummenlgge. L'apparente con­
traddizione si spiega col fatto che 1 giurati 
milanesi per questa prima designazione han­
no preso in esame solo la prima fase del cam­
pionato, fino a dicembre, cioè. 

Un riconoscimento che non smentisce, 
dunque, il delicato momento che 11 fuoriclas­
se argentino sta attraversando. 

Frequenti le insufficienze denunciate sulle 
pagelle del maggiori quotidiani In occasione 

delle ultime quattro sbiadite prestazioni; 
prestazioni che hanno finito col condizionare 
anche il rendimento di un Napoli inguarlbl-
mente Maradonadlpendente. E allora: che 
accade a Maradona? Da cosa è afflitto, In­
somma, 11 campione che aveva fatto sognare 
mezza città? Quali problemi fisici, quali 
preoccupazioni che avrebbero potuto condi­
zionare 11 magico talento? 
IL GINOCCHIO — Cominciamo, allora, dalla 
questione relativa al volubile quanto chlac-
chleratissimo ginocchio destro. Scongiurata 
l'operazione al menisco — finalmente d'ac­
cordo sotto l'albero di Natale 1 sanitari napo­
letani e argentini —, resta 11 problema della 
lesione del legamenti dello stesso ginocchio. 
Il fatto che l'ortopedico del Napoli, prof. Ian-
nelli, avesse Informato di tale malanno la 
stampa mandò su tutte le furie 11 giocatore. 

«L'operazione — confermò l'ortopedico na» 
poletano — sarebbe stata una forzatura. Sa­
rebbe stato alterato l'equilibrio in un ginoc-

MILANO — 'Silvio Berlu­
sconi porterà In regalo al Ml-
lan nientemeno che Michel 
Platini: *L'arma per strap­
parlo alla Juventus, a Bonl-
pertl ed alla Fiat, sono le al­
lettanti promesse di un futu­
ro televisivo dalle antenne 
che sua "emittenza" ha In­
stallato sulla torre Eiffel: 
Affermazioni di questo tipo, 
Ipotesi sull'evoluzione del 
clamoroso passaggio da To­
rino a Milano dell'asso fran­
cese riempiono In questi 
giorni 1 giornali e scuotono 
certamente non a caso la 
convulsa e contorta contesa 
che si sta svolgendo a Milano 
attorno al Milan. Ma a Tori­
no cosa dicono, dalla torre di 
comando della Juve quali so­
no le contromosse? Perché, 
nonostante le promesse, Pla­
tini non ha ancora detto cosa 
farà e le sue risposte sono 
sempre più evasive? La Ju­
ventus sta veramente per­
dendo Il suo fuoriclasse, 
l'uomo che le ha permesso di 
infilare una delle più travol­
genti serie vincenti della sto­
ria del calcio? 

Nonostante il solito riser­
bo, l'abitudine a lasciare che 
le ipotesi più azzardate ga­
loppino in libertà, Giampie­
ro Bonlpertl questa volta 
qualche cosa ha voluto dire 
per far capire cheq uan tome-
no nulla è ancora deciso e 

Boniperti: 
«Platini 
resterà 
con la 

Juventus» 

che la Juventus è ancora In 
una posizione di forza e con 
una affermazione piuttosto 
decisa ha fatto il punto sulla 
situazione. <Credo che Ber­
lusconi non abbia mal pen­
sato di portare via Platini al­
la Juventus... Il nome di Pla­
tini credo sia servito soprat­
tutto a far vendere qualche 
miglialo di giornali In più a 
Milano». 

Ci sono forse del fatti nuo­
vi? La società ha avuto con 
Platini un chiarimento e su 
questo argomento sono state 
raggiunte delle intese?Bonl­
pertl si tuffa nel mare prefe­
rito, quello della genericità 
ma sia pur ripetendo che la 
•Juventus lascia al giocatore 
la massima tranquillità per 
decidere 11 proprio futuro* e 
che Platini ha la libertà più 
assoluta (*Lel sa. bene — ag­
giunge Bonlpertl — lo svin­
colo e questo e nessuno può 
dire nulla finché non c'è una 
firma sotto qualsiasi con­
tratto») Il presidente Juventi­
no ci tiene a precisare che da 
parte della Juventus «c'è la 
massima tranquillità», min-
somma — si lascia scappare 
— noi crediamo che Platini 
rimarrà con noi e non senza 
motivi. Credo che l nostri 
continuino ad essere più di 
quelli eventualmente in ma­
no ad altri». 

Gianni Piva 

chlo che può consentire al giocatore di espri­
mersi su altissimi livelli sia in campionato 
sia al mondiali di giugno. Soltanto un forte 
trauma sulla parte dolente — aggiunse — 
potrebbe alterare questo equilibrio che al 
momento dà assolute garanzie di funzionali­
tà dell'articolazione. In effetti — chiarì 11 sa­
nitario — il giocatore ha un legamento par­
zialmente danneggiato che gli procura dolo­
re ma che gli consente ancora di giocare su 
ottimi livelli». 

E 11 professor Oliva, da Buenos Aires, con­
fermò la diagnosi anche se sibillinamente 
aggiunse: «Sia chiaro, e lo voglio dire a tutti, 
che se tra un mese o due Maradona si blocca, 
nessuno potrà permettersi di dire "lo l'avevo 
detto"». 

Riletti i pareri del due luminari, ovvia la 
conclusione: 
LA PAURA — Maradona può giocare, ma in 
campo corre rischi superiori a quelli che cor­
rono gli altri colleglli. Un forte trauma po­
trebbe aggravare la lesione del legamento e 
costringerlo a dare forfait sia in campionato 
che al prossimi mondiali. Questa consapevo­
lezza avrebbe potuto rendere più prudente il 
solitamente generoso campione ed avergli 
procurato delle inaspettate paure. Il proble­
ma, quindi, potrebbe essere più psicologico 
che fisico: Maradona per ritornare il magi­
strale Interprete di qualche domenica fa do­
vrebbe innanzitutto sconfiggere l'eventuale 
paura. Una paura tutto sommato legittima 
In un campione che ha fondato fortuna e ric­
chezza proprio sulla perfetta articolazione 
degli arti. In questo caso potrebbe sembrare 
pertanto ingeneroso gettare la croce su Ma­
radona per gli Insuccessi del Napoli. Una 
squadra forte, del resto, dovrebbe dimostrare 

di esser tale anche In occasione dell'eclisse 
del suo elemento di maggior talento, se è ve­
ro (ma è poi vero nel caso del Napoli, di una 
squadra, cioè, costruita Intorno al suo mi­
gliore interprete?) che un giocatore non fa 11 
complesso. 

Maradona, quindi, per paura di essere co­
stretto a bloccarsi e quindi di saltare la se­
conda parte del campionato e 1 Mondiali, po­
trebbe non aver più voglia di rischiare — co­
me aveva fatto in passato — le gambe In 
campo. Non è, In fondo, una ipotesi maligna; 
quello del campione potrebbe essere sempli­
cemente un comportamento da «mortale». 
I SOLDI — Dal guai fisici alle possibili preoc­
cupazioni economiche. Al calo del fuoriclas­
se potrebbero non essere estranee preoccu­
pazioni extra calcistiche. Prima 11 divorzio 
con l'amico manager George Cysterszplller, 
poi la rinuncia all'addetto stampa personale 
Gulllermo Bianco, poi ancora qualche licen­
ziamento alla «Maradona production», l'or­
ganizzazione allestita da Cysterszplller per 
meglio «vendere» l'immagine del campione. 
C'è aria di ridimensionamento, Insomma, 
negli uffici di via Orazio (quartieri alti della 
città, vista sul mare...) di cui è ora responsa­
bile il futuro suocero del giocatore, Gulller­
mo Coppola. Scampati al licenziamenti sol­
tanto la segretaria argentina, Cecilia, e il 
preparatore atletico Fernando Signorini. Si 
tratta, comunque, di un discorso delicato (e 
dal contorni francamente oscuri e poco Iden­
tificabili). Gli alti e bassi sono frequenti in un 
calciatore durante l'arco del campionato. La 
differenza, stavolta, è che il personaggio in 
questione si chiama Maradona. Ed a lui, co­
me agli altri «grandi», è vietato sbagliare. 

Marino Marquardt 

Al torneo di New York colpi di scena; Connors ko, Gomez lo sostituisce e vince, Kriek la spunta sullo svedese 

Sorprese nel «tempio» del Madison 
Edberg giàfiwri dal Master, altro duello Wilander-Becker 

NEW YORK — Appena accesi i riflettori sul Master di tennis, 
ecco le sorprese. L'americano Jimmy Connors è stato costretto a 
dare forfait all'ultimo momento a causa di un'influenza; sul campo 
lo svedese Edberg, uno dei favoriti per la vittoria finale, è stato 
battuto dal meno quotato sudafricano con cittadinanza Usa Kriek. 
Per il povero Connors il febbrone da cavallo che Io ha costretto a 
letto, conclude un anno disgraziato, in cui il mancino americano 
non è mai riuscito a segnare 0 suo nome sul taccuino dei protagoni­
sti. Per quanto riguarda Io svedese (recente vincitore degli Inter­
nazionali d'Australia) una battuta d'arresto improvvisa che lo 
ridimensiona, ma non appanna la sua classe. Tutto regolare, se­
condo copione, negli altri incontri: Mats Wilander (numero 3) ha 
liquidato senza affanni lo statunitense Scott Davis con il punteg­
gio di 6-3 6-4. Boris Becker, pur costretto al terzo set da Paul 
Annacone, ha rimediato l'incertezza iniziale (3-6; 6-3; 6-2). L'ecua­
doriano Andre* Gomez ha superato il francese Leconte per 7-6 
(7-1) 6-1. Per Gomez la malattia di Connors ha rappresentato 
l'occasione per salire sull'importante palcoscenico a sostituire uno 

I buoni e i cattivi di Kim 

Mazza l'angioletto 
Pellegrini il perfido 

Mata Wilander Boris Becker 

dei protagonisti. La sua partecipazione alla manifestazione ne­
wyorkese non era prevista. £ stato chiamato all'ultimo istante, 
mentre si trovava a Washington in attesa di partecipare ad un 
pranzo d'onore in occasione della visita negli usa del presidente 
del suo paese, quando è stato rintracciato telefonicamente. Un 
pizzico di fortuna, se è vero che ben altri tre giocatori potevano, in 
base alla classifica, prendere il suo posto al Master Kevin Curren, 
Jimmy Arias e Martin Jaite. E così, gratificato e lusingato, Gomez 
ha pensato bene di ripagare la fiducia degli organizzatori Ne ha 
fatto le spese il più quotato Leconte che ha dovuto alzare bandiera 
bianca. Negli ottavi di finale il torneo propone ora questi accop­
piamenti: tre scontri fratricidi tra connazionali (gli svedesi Jarryd-
Nystrom, gli americani McEnroe-Gilbert e i cecoslovacchi Lendl e 
Smid saranno opposti tra loro) più Noab (Francia) contro Mayot-
te (Usa). Occhi puntati naturalmente su McEnroe che tenta di 
riscattare una stagione non brillante e su Ivan Lendl che dovrà 
difendere il titolo di Numero uno. Già sicuri approdati ai quarti di 
finale preparano la terza loro sfida nel giro di un mese Mats 
Wilander e l'astro nascente, il tedesco Boris Becker. Boom boom 
ha avuto la meglio a Monaco nell'incontro di Davis e in quello 
successivo dei Master under 22 di Berlino. Wilander vorrà smenti­
re questa legge e ristabilire la gerarchia. 

Come definireste l greci 
che se ne vanno dalle splag-
f e di Troia lasciando In rega-

) un bel cavallo? Come defi­
nireste quel signore che a 
Gaspare Plsclotta ha offerto 
— nel carcere dellllcclardo-
ne—tk tazzulella 'e cafè? Co­
me definireste la signora 
Carlotta Corday che a Marat 
61 è offerta di insaponare la 
schiena nel bagno/ Natural­
mente — al momento e non 
sapendo cosa sarebbe acca­
duto dopo — il avreste de fi­
nta del buoni ed effettiva­
mente sembravano proprio 
buoni. Dopodiché In tutti e 
tre I cast è finita come è fini­
ta: a schlfìo, se mi è consen tl-
ta l'espressione. 

Dei troppo buoni. Insom­
ma, è sembri bene diffidare 
un poco. Questa settimana 

un buono lo abbiamo, buono 
proprio tanto. È 11 presidente 
dell'Udinese, Mazza. Il suo 
collega Pellegrini ha licen­
ziato l'allenatore Castagner 
mentre la squadra — sia pu­
re arrancando — era tra le 
prime In classifica; lui. Maz­
za, non ha licenziato Vinicio 
nemmeno quando la squa­
dra era in fondo alla classifi­
ca e Vinicio era disposto ad 
andarsene per conto suo: Vi­
nicio si è dimesso e lui ha re­
spinto le dimissioni È que­
sto che mi Impressiona: mal 
vista una cosa slmile. Così 
mi è venuta In mente la taz­
zina di caffi deWUccIardone. 
Io, se fossa Vinicio (e magari 
lo fossi: lo più di luì ho solo l 
capelli, lui più di me ha tutto 
il resto) se rossi Vinicio, dice­
vo, le rallge le finirei, passe­

rei a pagare il gas, la luce, Il 
telefono, salderei II conto del 
macellalo e chiamerei un ta­
xi. Perché mi sa tanto che 
Mazza non abbia accettato le 
sue dimissioni solo per po­
tersi togliere lo sfìzio di li­
cenziarlo lui la settimana 
prossima. È chiaro che non 
si può mica accettare il pre­
cedente che sono gli allena­
tori a mollare l presidenti, 
anziché I presidenti a molla­
re gli allenatori: qui cadreb­
bero le gerarchle. Velo im­
maginate Corso che dopo le 
turpi figure fatte dall'Inter 
con lì Pisa e con l'Atalanta 
va da Pellegrini egli annun­
cia che d'ora In poi dovrà es­
sere lui, il Pellegrini, ad an­
dare a fargli fare le flessioni, 
e gli scatunl, gli zompettl a 
quella banda di scombinati 
che ha comperato: lui II ha 
voluti e adesso se II ciucci 
Sarebbe bello, ma non è am­
missibile: andrebbe giù tutta 
la baracca. Così Pellegrini li­
cenzerà Corso prima che 
Mariollno gli faccia quel bel 
discorso e Mazza avrà re­
spinto le dimissioni di Vini­
cio per poterlo licenziare. 

Michel 1 rigore 
e 4000 spot, 

«17 Berluscaìe» che sarebbe B 
giornale di Berlusconi, ha rive­
lato che quando Berlusconi 
stesso avrà comperato il Milan 
si prenderà anche Platini: venti 
miliardi in tre anni, che tutto 
sommato sono una miseria, vi­
sto quello che prende Pippo 
Baudo e quello che si può vin­
cere al Totocalcio in una sola 
domenica. E difatti a convince­
re il Michele non sarebbero 
tanto i soldi — quelli, glieli da­
rebbe anche l'Avvocato, figu­
riamoci — quanto le prospetti­
ve del futuro: con Agnelli può 
aspirare alla catena di montag­
gio o a una poltrona a fianco di 
quella di Luca Corderò di Mon-
tezemolo, che rispetto a lui 
avrà tempre un nome che non 
finisce più; Berlusconi, invece, 
gli garantisce un futuro di an­
nunciatrice nelle sue emittenti 

> • • 

italiane e francesi. Prendereb­
be il posto, insomma, che fu di 
Maria Teresa Ruta, anche lei 
celebre per le gambe. Ora. per 
Platini la prospettiva sarà an­
che bellissima, per noi è catti­
va. Ve lo immaginate Michele 
all'opera nel Milan e a Canale 
5? Intanto si vivrebbe sempre 
col timore che venga oscurato 
da un pretore e poi illuminato 
da Crazi che a sua volta — non 
tose la visione perseguita tutta 
l'Italia — è illuminato da quel­
la Vanna Marchi che nelle tv 
commerciali reclamizza insie­
me erbe medicinali e Bettino 
Crasi, spazzolini da denti e ga­
rofano, pentole a pressione e 
socialismo. Poi immagino Pla­
tini che fa la sua rubrica «Nu­
mero J0» « Canale 5: per spiega­
re com 'è stato il goal di testa di 
Rummenigge dovrebbe salire 

in cielo aggrappato alla carta 
igienica, ma combinerebbe un 
casotto perché intanto c'è an­
che la trasmissione di un pez­
zettino del film II cielo può at­
tendere e se il cielo può atten­
dere. che cavolo di fretta avreb­
be Rummenigge a salirvi con lo 
stacco perentorio? Poi nel Mi­
lan 5» dopo aver segnato un 
f'oaL il bravo Platini invece di 

are i salti sotto la tribuna do­
vrebbe andare al microfono per 
spiegare al pubblico che per 
stare in forma come lui, biso­
gna mettere l'olio di semi sul 
pesce che scappa. Sotto le mu­
tandine dovrebbe portare il Li­
nes più grande ed ogni tanto — 
quando sì sta per battere un 
corner, per esempio — mo­
strarlo al pubblico e spiegare 
che lui non ha problemi di in­
continenza. E una prospettiva 
cattiva, tanto cattiva da farmi 
sperare che il franco-novarese 
resti con l'Avvocato, anche se 
questo deve significare che i 
campionati li vince sempre la 
Juve. Meglio la Juve con trenta 
scudetti che vedere Platini in 
una vasca da bagno con uno che 
h guarda con occhi lascivi e gli 
dice «Ti fai bello con un sapo­
ne?». 

Al Palalido di scena i francesi del Limoges 

Brivido in Coppa 
Per la Simac 

match-batticuore 
En plein italiano in Korac 

En plein delie formazioni italiane nel turno di Coppa Kor.ic: 
Banco Roma, Mobilgirgl, Di Varese e Berloni, tutte impegnate 
in casa, hanno vinto. A Roma il Banco ha piegato l'Hopoel di Tel 
Aviv per 93 a 74. Buona prova di Gilardi (24 punti), Rautins (25) 
e Sbarra (16). A Caserta la Mobllgirgi (102-84) si è sbarazzata dei 
Partizan di Belgrado. Il solito Oscar ha fatto la parte del leone 
con 26 punti. A Varese i locali hanno vinto per IDI a 82 (Thom-
phons 25). A Torino, infine, la Berloni nella prima di ritorno dei 
quarti di finale ha battuto il Paok di Salonicco per 97 a 82. Da 
segnalare i 28 punti di Bantom e i 29 di May. 

MILANO — Stasera la Simac è 
costretta a calare il suo primo 
asso di Coppe. Una vittoria, per 
continuare a sperare, giovedì 
scorso contro il Keal Madrid, e 
questa sera già un primo spa­
reggio. Ospiti dei milanesi sono 
i campioni di Francia del Limo­
ges. Squadra data come area 
depressa nei quartieri alti del 
basket continentale, il Limo­
ges, ha visto risalire le proprie 
quotazioni dopo la rocambole­
sca vittoria casalinga ottenuta 
a spese del Maccabi di Tel 
Aviv. Ora è a pari punti con i 
campioni d'Italia della Simac. 
La quarta giornata di questo 
Epietato girone finale di Coppa 
Campioni, vera parata di stelle 
del Vecchio Continente, po­
trebbe anche essere favorevole 
agli uomini di Dan Peterson, 
che potrebbero lasciare a quota 
due punti i francesi, ed appro­
fittare dello scontro di Madrid, 
tra gli spagnoli ed i campioni in 
carica del Cibona dal diabolico 
Drazen Petrovic. Proprio su 

aueste due squadre, Real Ma-
rid e Cibona Zagabria la Si­

mac deve fare la sua corsa, dan­
do per acquisita la prima pol­
trona di finalista dai lituani 
dello Zalghiris e dal loro spieta­
to signore delle steppe, Arvidaa 
Sabonis. Di un turno favorevo­
le c'è però chi non ne vuole sen­
tir parlare: naturalmente Dan 
Peterson. Il piccolo grande 
stratega, il Napoleone dell'Ar­
mata lombarda che ha mancato 
d'un soffio il successo clamoro­
so nella sua campagna di Rus­
sia (alla prima giornata di Cop­
pa). Non è d'accordo sulla forza 
dimessa del Limoges: «Non bi­
sogna dimenticare — ha di­
chiarato — che ì francesi ci 
hanno già battuto in settembre, 
al torneo di Cadice. Ed ora sa­
ranno sicuramente migliori di 
allora». Anche la Simac, però, 
nel frattempo ne ha macinato 
di strada, ed è perfino super­
fluo ricordare il suo strapotere 
in campionato. Peterson prefe­
risce invece far riflettere sul lo­
goramento e gli stress che que­
sto incontrastato potere ha 
Srocurato a lui e alla sua squa-

ra: «Tutti si chiedonot come 
avvoltoi, quando scoppierà la 

Dan Peterson 

Simac? Di sicuro scoppierò pri­
ma io, non riusciamo mai ad in­
fliggere colpi da ko agli avver­
sari, ed ogni incontro e sempre 
una spiaggia conquistata con 
uno sbarco all'arma bianca. Af­
fronteremo il Limoges con 
grande umiltà». Temutissimo è 
il nuovo cecchino dei transalpi­
ni, Billy Knight, giocatore con 
esperienza professionistica, 
con gli Indiana Paciere, e che 
ha sostituito alla mitragliera il 
geniale ma sregolato Ed Mur-
phy. Una vena di nostalgia per 
Brosterhouse, americano con 
cittadinanza francese che, una 
decina di anni fa, ebbe a Mila­
no una sconcertante stagione, 
nella quale si rese soprattutto 
famoso per il vezzo di girare in 
compagnia di un affettuoso ser­
pente. Sotto canestro giostrerà 
un'altra vecchia conoscenza del 
basket nostrano: Mike Davis, 
oltre al biondo cherubino 
Ostrowski Non dovrebbe es­
serci invece, l'ultimo dei nazio­
nali in forza alla squadra; l'a­
crobatico Dacoury è infortuna­
to. 

La Simac, al contrario do­
vrebbe recuperare l'influenzato 
Bariviera e avere quanto meno 
in panchina Franco Boselli. In­
tanto. dal firmamento europeo, 
qualche bagliore si è già riflesso 
sul nostro basket: merito della 
Scavolini che, superando in ca­
sa il Barcellona con una presta­
zione super di Walter Magnifi­
co, ha virtualmente conquista­
tole semifinali della Coppa del­
le Coppe. 

Roberto Da Prà 

Brevi 

Libertà provvisoria per Gilmar 
Il portiere del San Paolo. GUmar, ha ottenuto la Eberta provvisoria. Venne 
arrestato all'aeroporto dì Fiumicino mentre, in compagnia di Paleso, si accin­
geva a rientrare in Brasile. Al controllo dogana*) era stato trovato in possesso 
di 5.300 dollari e arrestato sono l'accusa di esportazione di valuta. Gilmar e 
Paleso sono ripartiti ieri per 1 Brasile. 

Braun rinvia il tentativo di record 
Gregor Braun ha rinviato a oggi (ore 16.30 italiane) l'ennesimo tentativo di 
batterà a primato del mondo dell'ora di ciclismo (detenuto da Francesco 
Moser) sulla pista di Cina del Messico. Il corridore tedesco federale ha preso 
la decisione ieri dopo aver pedalato par circa un'ora in fase di riscaldamento. 
Secondo 1 corridore stavolta non c'entra lo smog ma il efima troppo freddo. 

Ferrari veloce in Brasile 
Il pilota svedese dona Ferrari. Stefan Johansson. con 1*30**56. ha ottenuto 
ieri 1 miglior tempo nella terza giornata di test di pneumatici nell'autodromo 
di Jacareoagua a Rio De Janeiro, che sarà scenario detta prima prova del 
campionato mondiale. Ha partecipato per la prima voi» Michele Aboreto. * 
quale ha fatto il sesto tempo d'37 '80) . Ecco i tempi dei paoti parteopanti ai 
test: Johansson. Ferrari. 1*30"56: Prost. McLaren. V33'46; ManseD. Wil­
liams, 1*33"89; Senna. t '33"57; Prquet. WaSams. 1*36 "57; Atooreto. 
Ferrari. 1*37 "80. 

Roberto Duran di nuovo sul ring 
B pugile panamense Roberto Duran. 34 anni, ex tricarnpione del mondo. 131 
gennaio prossimo tornerà sul ring — dopo circa due anni dar aver abbando­
nato rettivi*» pugilistica — par incontrare a colombiano Manuel Zambrano. 

Morto bobbista ferito a S. Mortiz 
H bobbista svizzero Heinz Senio. rimasto gravemente rerito 1 5 gennaio scorso 
in un incidente suBa pista di Saint Moritz. « morto arospedale universitario 
di Zurigo. 

Carrarese (CI) 
in crisi 

si affida 
a Romeo Benetti 

CARRARA (Massa Carrara) 
— Romeo Benetti, ex gioca­
tore del Milan, della Juven­
tus e della Roma (di cut ha 
allenato la «Primavera») è 11 
nuovo tecnico della Carrare­
se che milita nel campionato 
di serie C/1, girone A. Benet­
ti sostituisce!! dimissionarlo 
Corrado Orrico che ha la­
sciato l'Incarico domenica 
scorsa. La Carrarese era sta­
ta battuta In casa dalla Reg-
gana per 3 a 0. Il neoaliena-

re esordirà domenica a Ri-
mini. La Carrarese è quin­
tultima con 14 punti, mentre 
Il Rlmlnl è terzultimo con 12 
punti. 

D'Elia a Pisa 
Pieri a S. Siro 

In serie B 
Mattei a Brescia 
Questi gli arbitri di domenica: 
Serie -A-: 
Alalanla-Napoli: AGNOLIN 
Avellino-Inter PAlRETTO 
Como-Verona: BALDI 
Milan-Fiorentina: PIERI 
Pisa-Juventus: D'ELIA 
Roma-Bari: LOMBARDO 
Samp-Udinese: LO BELLO 
Torino-Lecce: LUCL 
Serie «B-: 
Arezzo-Perugia: PAPARESTA 
BorOgna«CaUnia: 

D'INNOCENZO 
Brescia-Lazio: MATTEI 
Catanzaro-Ascoli: BOSCHI 
Crein îieserCampobasMe 

NOVI 
Empoli-Cesena: LONGHI 
Mensa-Palermo: 

PIRANDOLA 
SamD-Genoa: MAGNI 
TtiesUna-Fescara: ONG ARO 
Vicera.Tr4ifli.ui: DA POZZO, 

Bagni e Cerezo 
squalificati 

per una giornata 
m • MILANO —Il giù-

A V j j ^ B dice sportivo ha 
H V H | squalificato que-
^^^^^r sta settimana 
^^kw»r quattro giocatori 

In serie «A»: Bagni (Napoli), 
Cerezo (Roma), Galia (Sam-
pdoria), Tempestilli (Como) 
tutti per una giornata. In «B» 
sette 1 giocatori squalificati, 
tutti per una giornata: Bru­
netti (Perugia), Cotroneo (Ce­
sena), Montani (Vicenza), Par» 
piglia (Campobasso), Piccioni 
(Catanzaro), Ronzani (Pesca­
ra), Urbano (Empoli). Squa­
lificato fino al 22 gennaio l'al­
lenatore del Cagliari Renzo 
Ulivieri. 

Coppa Campioni, 
trionfo Santa. 

a Bucarest (3-0) 
BUCAREST —La 
Santal ha trionfa­
to a Bucarest nel­
l'incontro d'anda­
ta delle semifinali 

della Coppa dei Campioni di 
pallavolo. 3 a 0 il punteggio 
con cui i parmensi, da due an­
ni detentori del trofeo, hanno 
liquidato la temuta Dinamo 
Bucarest, ipotecando nel con­
tempo l'ammissione al girone 
finale a quattro. La squadra 
italiana ha giocato una parti­
ta magistrale, tatticamente ed 
agonisticamente, pur priva 
dei due stranieri Gustavson e 
Wojtowicz. A Mosca, invece, 
sempre in Coppa Campioni la 
Tartarini Bologna è stata bat­
tuta per 3 a 0 dall'Armata Ros­
sa. 

Milan, guerra 
di avvocati 

e di miliardi 
MILANO — Dieci 
miliardi dividono 
a tutt'oggl Farina 
e Berlusconi e su 
questa cifra si è 

fermata la trattativa tra le 
parti per il passaggio delle 
azioni del Milan. A quanto pa­
re Farina chiede 25 miliardi 
includendo 1 debiti finora ac­
cumulati dalla gestione men­
tre Berlusconi propone si 25 
miliardi ma escludendo le pas­
sività (la cui copertura spetta 
a Farina) e comprendendo in­
vece la copertura della gestio­
ne fino al 31 giugno. Ieri i le­
gali della Ismil (Farina) han­
no puntualizzato la differenza 
ricordando che «la Fininvest 
ha offerto 15 miliardi a condi­
zione che la Ismil si accolli tut­
te te passività di bilancio-. Il 
tono del comunicato fa capire 
che a tutt'oggl le posizioni so­
no difficilmente conciliabili. 

Sergei Bubka 
record anche 
indoor (5,87) 

€J k OSAKA — Il so-
*9vsetico Sergei Bu-
^m bka ha stabilito il 
^T nuovo record 
w mondiale indoor 

di salto con l'asta superando i 
metri 5,87 nel corso dello -Vo-
miuri International» di atleti­
ca leggera disputatosi ad Osa­
ka. Bubka ha migliorato di un 
centimetro il precedente pri­
mato della specialità al coper­
to stabilito lo scorso anno dal­
l'americano Billy Olson. Il 
fuoriclasse sovietico detiene 
come è noto anche il primato 
mondiale all'aperto di salto 
con l'asta, è stalo ti primo uo­
mo infatti a superare il fatidi­
co muro dei sei metri. 

Mundial 1990 
Un concorso 

per la mascotte 

®ROMA —Il Comi­
tato Organizzato­
re Locale della Fi­
fa per i mondiali 
di calcio del 1990 

che si svolgeranno in Italia, 
ha dato ieri il «via- al concorso 

Eer il simbolo e la mascotte. 
'annuncio del bando di con­

corso è stato dato in una affol­
lata conferenza-stampa al Co­
ni, con gli interventi delpresl-
dente del Coni, Franco Carra-
ro e del direttore del Comitato 
organizzatore. Luca di Monte-
remolo. Gli elaborati grafici 
(sia del simbolo sia della ma­
scotte) dovranno pervenire 
entro il 30 marzo 1986 al Comi­
tato Bando di concorso «Italia 
1990-, Via Silvio D'Amico, 40, 
Roma 00145. Copia del bando 
di concorso può venir richie­
sto al Comitato o telefonando 
ai numeri 06/5409888 • 
5423735 - 5410372. I premi In 
palio saranno 6, tre per il con­
corso relativo al simbolo e tre 
per quello della mascotte (al 1* 
lire 60 milioni, ai 2» 30 e a l> 15 
milioni). 
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